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Agenzia delle Entrate
UFFICIO RELAZIONI ESTERNE

Comunicato Stampa del 15/02/2005

Oggetto:
Piu' ricco il plafond a disposizione delle aziende                            
per l'anticipazione dei rimborsi Iva in conto fiscale                         

Testo:
Prosegue a  ritmo  accelerato  l'adesione  al Protocollo d'Intesa per favorire
l'anticipazione, da  parte  del  sistema  bancario,  dei  crediti  Iva vantati
dalle aziende  nei  confronti  dell'erario,  firmato  lo  scorso  gennaio  fra
Agenzia delle Entrate, Abi e Confindustria.                                   
L'accordo, infatti,  ha  gia'  ampiamente  superato la fase di sperimentazione
dei mesi   scorsi,   e   ha   raggiunto   a   oggi   venti   convenzioni   tra
l'Amministrazione tributaria   e  altrettanti  istituti  di  credito,  per  un
plafond complessivo  di  oltre  due  miliardi  e mezzo di euro. L'obiettivo e'
appunto la  facilitazione  dell'accesso  al  credito  per  tutte le imprese in
attesa dei  rimborsi  periodici  Iva  in  conto  fiscale, a tassi di interesse
particolarmente favorevoli,  che  si  attestano a un massimo del 4,6 per cento
(euribor + uno spread che varia fra lo 0,50 e il 2,50).                       
La procedura  e'  decisamente  semplice  e  riduce  al  minimo  le  operazioni
amministrative a  carico  sia  delle  banche  che  delle  aziende:  e' infatti
sufficiente la  presentazione  alla  banca  dell'attestazione di certezza e di
liquidita' dei  crediti  tributari,  che  viene  rilasciata dall'Agenzia delle
Entrate. Inoltre  e'  richiesta  la domiciliazione del conto fiscale presso la
stessa banca    (l'elenco    aggiornato    degli   istituti   che   aderiscono
all'iniziativa e'  disponibile  sui  siti  Internet www.agenziaentrate.gov.it,
www.abi.it e www.confindustria.it.                                            
Dopo la  valutazione  del  merito  creditizio  e  la  verifica dell'assenza di
carichi fiscali  pendenti  e/o  di  ulteriori  carichi  non fiscali iscritti a
ruolo, le   imprese   possono  ottenere  l'anticipazione  finanziaria  che,  a
seconda dell'istituto  prescelto,  puo'  variare  dall'80  al 90 per cento del
credito.                                                                      
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